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CULTURA: MOTORE DI CRESCITA E 
ARMONIA SOCIALE 
Merano: città della cultura e della formazione. 
Merano vanta una lunga tradizione culturale che l'ha resa un punto di riferimento per arte, 
musica, letteratura e ricerca. La cultura non è solo intrattenimento, ma un motore di crescita 
personale e collettiva, uno strumento per rafforzare la coesione sociale e un volano per il 
turismo e l'economia locale. Preservare e innovare il patrimonio culturale di Merano significa 
investire nel futuro e garantire a tutti i cittadini la possibilità di esprimersi, partecipare e 
crescere in un ambiente dinamico e inclusivo. 
La Civica per Merano si impegna a rendere la cultura accessibile, diffusa e connessa al tessuto 
cittadino, affinché Merano resti una città viva, creativa e aperta al mondo. 

Cultura e arte 

Merano deve consolidarsi come polo culturale di rilievo, rafforzando l'offerta artistica e 
favorendo la partecipazione di cittadini e visitatori. 

Obiettivi: 

 Attivazione di misure atte ad ottimizzare l’utilizzo di impianti culturali da parte delle 
associazioni/istituzioni a costi accettabili (es. prenotazioni Teatro Puccini e, Kursaal e 
sale meeting last minute a basso costo). 

 Istituzione di una rete tra importanti istituzioni museali regionali, nazionali e tirolesi (es. 
MART Rovereto, Ferdinandeum Innsbruck, ecc.) per l'organizzazione di mostre/eventi 
diƯusi sul territorio, in particolare a Palais Mamming. 

 Proseguire con il progetto “Grandi mostre”, individuando una struttura idonea ad 
ospitarle. 

 Valorizzare le grandi mostre, anche proponendo "appendici" con l'esposizione di 
singole o poche opere di particolare pregio e rilievo, che fungano da richiamo per la 
mostra principale, con il coinvolgimento di Palais Mamming come una delle possibili 
sedi.  

 Sostenere eventi culturali di rilievo e valorizzare gli artisti locali. 
 Collaborare con istituzioni culturali per promuovere l'inclusione e il dialogo 

interculturale. 
 Rafforzare la sinergia tra amministrazione comunale, associazioni e imprese per 

finanziare iniziative culturali. 
 Individuare nuovi spazi espositivi. 
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 Creare rassegne o festival tematici dedicati a letteratura, cinema, teatro e/o musica, in 
collaborazione sinergica tra amministrazione comunale, associazioni locali e istituzioni 
culturali. 

 Incentivare il coinvolgimento delle imprese locali nel finanziamento di progetti culturali 
tramite sponsorizzazioni e mecenatismo. 

 Promuovere l'Art Bonus per sostenere investimenti in ambito culturale. 

Valorizzazione del territorio 

 Elaborare e realizzare un progetto di “mostra permanente di sculture all'aperto” con 
artisti selezionati tramite bando, per trasformare la città e i suoi quartieri in una meta 
turistica, allo scopo di promuovere un turismo culturale più sostenibile e 
destagionalizzato. 

 Creare una rete tra istituzioni museali regionali, nazionali e tirolesi per mostre ed eventi 
diffusi. 

 Sostegno al Cinema di Merano e promozione di rassegne cinematografiche di qualità. 
 Creazione di un percorso di street art per la riqualificazione urbana. 
 Misure per favorire il ricambio generazionale nelle associazioni culturali. 
 Potenziare le sinergie tra Comune, Provincia, Regione, Azienda di Soggiorno e istituzioni 

culturali come l'Accademia di Merano e il Teatro Stabile di Bolzano. 

Patrimonio storico e museale 

Valorizzare il patrimonio culturale di Merano per rafforzare l'identità cittadina e attrarre 
visitatori. 

Obiettivi: 

 Digitalizzazione delle collezioni museali per favorire l'accessibilità e la fruizione 
interattiva. 

 Allocazione di risorse per accelerare l'inventariazione dei lasciti conservati negli archivi 
di Palais Mamming Museum. 

 Incentivare la collaborazione con musei nazionali e internazionali e collezionisti privati, 
seguendo l'esempio della mostra “Women in Art”. 

 Valorizzazione dell'Archivio Storico come luogo della memoria cittadina. 

Cultura diffusa e inclusione 

La cultura deve essere accessibile a tutti, contribuendo a una città più coesa e vivibile. 

Obiettivi: 

 Decentralizzare gli eventi culturali per coinvolgere tutti i quartieri. 
 Promuovere attività culturali che favoriscano l'integrazione delle comunità migranti. 
 Sostenere la partecipazione delle fasce svantaggiate alle iniziative culturali. 
 Creare una "Carta Cultura" per garantire accesso agevolato a eventi e spettacoli. 
 Potenziare la rete di spazi culturali nei quartieri periferici. 
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 Organizzare festival ed eventi diffusi in tutta la città. 

Conclusione 

Un piano ambizioso per rendere la cultura un motore di coesione sociale, sviluppo economico 
e attrattività turistica, nel rispetto della tradizione locale e dell'innovazione contemporanea.  
La Civica per Merano si impegna a costruire una città più dinamica, innovativa e unita, 
investendo risorse e sinergie per un futuro di crescita e inclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 
 

 

UN’ECONOMIA RESPONSABILE, 
PER IL BENESSERE DI TUTTI 
 

Sviluppo economico della città 
La Civica per Merano si impegna a promuovere uno sviluppo economico sostenibile e 
innovativo, valorizzando le peculiarità della nostra città e creando sinergie tra i diversi settori 
produttivi. Merano deve essere una città capace di guardare al futuro, puntando su 
innovazione, sostenibilità e inclusività economica. 

Nuova sede Alperia e sviluppo dell'area ex-caserme 
La realizzazione della nuova sede del Gruppo Alperia in via Scuderie rappresenta un importante 
traguardo per Merano. Questo progetto, per il quale ci siamo fortemente battuti, sta per essere 
completato e ospiterà centinaia di collaboratori del gruppo, creando posti di lavoro qualificati 
e generando un significativo indotto economico per la città. 

La vicinanza dell'area delle ex-caserme oƯre un'opportunità unica per sviluppare un polo 
dedicato alle energie alternative e alla ricerca tecnologica. Proponiamo la creazione di un 
centro di innovazione che attragga start-up e imprese del settore energetico, favorendo la 
crescita economica e l'occupazione qualificata. La sinergia con Alperia potrebbe trasformare 
Merano in un punto di riferimento per la ricerca sulle energie rinnovabili, contribuendo allo 
sviluppo sostenibile della città e dell'intero territorio altoatesino. 

Merano smart city: innovazione per lo sviluppo 
Lo sviluppo di Merano come Smart City rappresenta un ulteriore volano di crescita economica. 
Un investimento mirato in nuove tecnologie può migliorare la qualità della vita dei cittadini e 
attirare nuove realtà imprenditoriali. 

Le nostre proposte includono: 

- Estensione della rete in fibra ottica per garantire una connessione veloce e aƯidabile in tutta 
la città, inclusi i quartieri periferici. 
- Mobilità intelligente, con sistemi di trasporto pubblico innovativi, gestione smart del traƯico e 
potenziamento delle colonnine di ricarica per veicoli elettrici. 
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- Sistemi di illuminazione pubblica intelligente, per ridurre i consumi e migliorare la sicurezza. 
- Sensori per la gestione ambientale (qualità dell'aria, gestione rifiuti, risparmio idrico), in 
un'ottica di città sostenibile. 

Attraverso questi interventi, Merano potrà diventare un modello di città intelligente, attraendo 
aziende tecnologiche e generando nuove opportunità economiche. 

Turismo fonte di benessere per tutti: per un turismo più 
sostenibile 
Il turismo è la locomotiva economica della nostra città. Riteniamo fondamentale che l'Azienda 
di Soggiorno e Turismo di Merano rimanga pubblica, evitando qualsiasi ipotesi di 
privatizzazione. Questo garantirà una gestione orientata al bene comune e allo sviluppo 
equilibrato del settore turistico. 

Le nostre priorità includono: 

- Destagionalizzazione dell'oƯerta turistica, incentivando eventi, turismo congressuale e 
culturale nei periodi di bassa stagione. 
- Sviluppo del marchio condiviso promosso dall'Azienda di Soggiorno, per raƯorzare l'identità 
di Merano e aumentarne l'attrattività. 
- Gestione dell'impatto del turismo giornaliero proveniente dai comuni limitrofi: intendiamo 
avviare un confronto per definire una formula di contribuzione economica da parte di questi 
comuni, così da equilibrare i costi sui servizi pubblici. 
- Regolamentazione del turismo extra-alberghiero, con regole chiare per aƯitti turistici e B&B, 
per evitare distorsioni del mercato immobiliare e garantire un'oƯerta sostenibile. 

Sostegno al commercio locale e all'artigianato 
Vogliamo valorizzare il commercio e l'artigianato storico di Merano, garantendo un tessuto 
economico variegato e inclusivo. 

Le nostre proposte: 

- Sviluppo di attività commerciali nei quartieri periferici, per favorire la nascita di piccoli centri 
commerciali a cielo aperto e migliorare la vitalità delle zone meno centrali. 
- Creazione di un albo delle attività storiche per tutelare e valorizzare negozi e botteghe 
artigianali con valenza storica e artistica. 
- Parcheggi dedicati ai veicoli commerciali, per facilitare il carico/scarico merci e ridurre 
l’impatto sul traƯico. 

Infrastrutture e riqualificazione urbana 
Investire nelle infrastrutture è fondamentale per un'economia solida e dinamica. Intendiamo: 
- Proseguire la riqualificazione delle strade e delle piazze cittadine, a partire da Piazza del 
Grano, Corso Libertà superiore e a via Mainardo. 
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- Riqualificare l'ex distributore Agip in via Piave, con l'idea di trasformarlo in uno spazio 
espositivo e atelier per artisti locali. 
- Potenziamento delle aree di parcheggio per biciclette, per incentivare la mobilità sostenibile. 

Un'economia forte per una Merano competitiva 
Per garantire un futuro prospero alla nostra città, riteniamo essenziale: 
- Dare impulso al Forum del Settore Economico, per mettere in rete istituzioni, imprese e 
cittadini e favorire l'occupazione. 
- Sostenere l’e-commerce locale, aiutando i commercianti a digitalizzarsi con piattaforme 
online dedicate. 
- Investire nelle nuove generazioni, con percorsi di formazione e incentivi per le start-up 
giovanili. 

Conclusione 
La Civica per Merano è determinata a perseguire uno sviluppo economico che rispetti 
l'ambiente e valorizzi le risorse locali, promuovendo innovazione e collaborazione tra i diversi 
attori del territorio. Vogliamo una città che guarda al futuro con fiducia, mantenendo salde le 
proprie radici e la propria identità. 
Con un piano d'azione concreto e una visione chiara, Merano può diventare un modello di città 
sostenibile, intelligente e inclusiva. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12 
 

 

MERANO VICINA AGLI ANZIANI:  
CURA, INCLUSIONE E BENESSERE 
 
Nel nostro programma elettorale, dedichiamo particolare attenzione agli anziani, 
riconoscendo il loro ruolo fondamentale nella nostra società e l'importanza di garantire loro 
una qualità di vita dignitosa e attiva.  
Riteniamo importante dedicare risorse volte a potenziare i servizi socio-assistenziali, 
promuovere iniziative che favoriscano l'inclusione sociale, il benessere e la partecipazione 
attiva degli anziani nella comunità e che ne garantiscano la sicurezza. 
 

Integrazione intergenerazionale 

 Promuovere progetti di cohousing che permettano agli anziani di vivere in comunità 
miste, favorendo l'interazione con i più giovani. 

 Creare spazi intergenerazionali come parchi, centri culturali e ricreativi, dove anziani, 
giovani e bambini possano condividere esperienze e attività. 

 Incentivare iniziative culturali e sociali che promuovano lo scambio di conoscenze e 
competenze tra generazioni. 

Assistenza domiciliare e supporto alla permanenza a casa 

È necessario avviare un dialogo con la Provincia aƯinché venga adottato un sistema che 
permetta agli anziani di rimanere a casa il più a lungo possibile, posticipando il più possibile il 
ricovero nelle strutture preposte. L’anziano ha bisogno dei suoi spazi, delle sue abitudini, della 
routine quotidiana di tutta una vita, della sua casa. Ciò può essere realizzato attraverso il 
sostegno al sistema del badantato e, in collaborazione con le amministrazioni comunali, 
tramite l'incentivazione e il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare. 

Sicurezza informatica per gli anziani 

La sicurezza informatica è una priorità per proteggere gli anziani dalle frodi online e non solo. 
Spesso, la mancanza di competenze digitali li rende vulnerabili a truffe e attacchi informatici. 
Per affrontare questo problema, proponiamo un approccio strutturato e mirato: 

 



13 
 

Sensibilizzazione 

 Campagne informative con linguaggio semplice e chiaro. 
 Distribuzione di materiali pratici nei centri comunitari e negli uffici postali. 

Sicurezza e protezione 

 Implementare, in collaborazione con le associazioni, programmi di formazione per 
aumentare la consapevolezza sugli schemi di truffa più comuni. 

 Collaborare con le forze dell'ordine per organizzare seminari di prevenzione della 
criminalità. 

 Creare reti di supporto comunitario per identificare e assistere gli anziani vulnerabili. 

 Educazione digitale 

 Attivare una collaborazione tra Pubblica Amministrazione a associazioni al fine di 
promuovere corsi di alfabetizzazione digitale per permettere agli anziani di connettersi 
con amici e familiari, usufruire di servizi online e proteggersi dalle truffe digitali. 

 Attivare, in collaborazione con le associazioni, programmi di volontariato in cui gli 
anziani più attivi e con una buona alfabetizzazione funzionale possano insegnare ai 
coetanei meno esperti. 

 Fornire assistenza tecnica e supporto continuo per garantire l'autonomia digitale. 
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CITTÀ SICURA PER UNA COMUNITÀ 
SERENA 
La sicurezza è un pilastro fondamentale per la qualità della vita dei cittadini e per la 
sostenibilità del turismo nella nostra città. Intendiamo lavorare, in sinergia anche con i 
comitati di quartiere, per creare un ambiente sicuro e accogliente per tutti, affrontando in 
modo costruttivo e proattivo le sfide che ci troviamo ad affrontare. La nostra visione è quella di 
costruire una comunità unita, sicura e prospera per tutti. 

Obiettivi e azioni 

 Migliorare la sicurezza pubblica: Implementare iniziative che aumentino la sicurezza 
nelle strade, nei luoghi pubblici e nelle aree turistiche. 

 Promuovere la coesione sociale: Favorire l'integrazione sociale per ridurre le tensioni 
e migliorare la convivenza tra diverse comunità, anche mediante una collaborazione più 
stretta e costruttiva ed un confronto costante tra le comunità straniere stesse e 
l’Amministrazione comunale  

 Aumentare la presenza e la visibilità delle Forze dell'Ordine: Potenziare la presenza 
della Polizia locale e di altre forze di sicurezza nei quartieri o nelle strade meno 
frequentate 

 Implementare il sistema di controllo di vicinato: Merano è il primo comune dell'Alto 
Adige a sperimentare il controllo di vicinato, un'iniziativa che coinvolge i cittadini nella 
segnalazione di situazioni critiche alle forze dell'ordine, promuovendo la responsabilità 
civica e la collaborazione comunitaria.  

 Migliorare ulteriormente l’illuminazione pubblica in aree sensibili e percorsi meno 
frequentati, con particolare attenzione alle persone più vulnerabili, quali le donne e gli 
anziani. È importantissimo aumentare la percezione di sicurezza, che instaura un 
sistema virtuoso, quindi il controllo sociale, quindi la sicurezza effettiva. 

 Sistemi di videosorveglianza intelligenti: Installare telecamere di sorveglianza negli 
spazi pubblici più frequentati, con accesso alle Forze dell'ordine per una risposta rapida 
in caso di emergenze, sfruttando il cablaggio della città in fibra ottica 

 Integrazione e inclusione nel contesto dell'immigrazione: Collaborare con 
associazioni locali e organismi governativi per incrementare programmi di integrazione 
per immigrati, promuovendo il dialogo interculturale e la comprensione reciproca, per 
facilitare la loro integrazione nella comunità e ridurre il rischio di marginalizzazione e 
prevenire comportamenti anti sociali. 
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 Coinvolgimento della comunità: Stabilire un "Comitato per la Sicurezza" composto da 
rappresentanti dei cittadini, ad esempio i presidenti dei comitati di quartiere, delle 
Forze dell'ordine e delle associazioni locali, per monitorare e discutere le questioni di 
sicurezza e proporre azioni concrete. 

 Organizzare incontri pubblici per raccogliere opinioni e proposte dai residenti, 
promuovendo un senso di comunità attiva e collaborativa. 

 Rapporto annuale sulla sicurezza: Pubblicare un rapporto annuale che analizzi i dati 
sulla criminalità e le iniziative adottate, valutando l'efficacia delle strategie applicate e 
apportando eventuali aggiustamenti. 

Conclusione 

La sicurezza è una responsabilità condivisa che richiede l'impegno di tutti: Amministrazione, 
Forze dell'ordine e cittadini. Lavorando insieme, possiamo costruire una Merano più sicura e 
serena, dove ogni individuo si senta protetto e parte integrante della comunità. 
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SCUOLA ED EDUCAZIONE 
L'educazione è il fondamento di ogni società che guarda al futuro. La nostra priorità è quella di 
creare un sistema scolastico che risponda alle necessità dei tempi, che valorizzi ogni bambino 
e che permetta alle famiglie di crescere insieme alla scuola. Con un impegno continuo per 
migliorare gli spazi, le modalità educative e il supporto alle famiglie, possiamo garantire una 
scuola che sia veramente inclusiva, moderna e pronta ad aƯrontare le sfide del futuro. 

Un futuro per ogni bambino 
Introduzione: Un cambiamento importante nella gestione scolastica 

Per la prima volta, un unico assessorato ha preso in carico la gestione delle scuole di lingua 
italiana e tedesca. Si tratta di un passo storico che unisce in un'unica visione le 21 scuole 
d'infanzia, le 11 scuole primarie, le 5 scuole medie, le 2 scuole di musica e un asilo nido. 
Questo cambiamento ha permesso di aƯrontare le sfide educative e sociali con una visione 
d'insieme mai avuta prima. 

Visione per il futuro: Una scuola che cresce con i suoi studenti 

I tempi cambiano e, con essi, le necessità educative e sociali. Gli edifici scolastici devono 
rispondere alle nuove sfide: esigenze pedagogiche più moderne, richieste linguistiche più 
articolate e una crescente diƯicoltà nella conciliazione tra scuola, famiglia e lavoro. È 
essenziale che ogni struttura scolastica risponda in modo eƯicace a questi bisogni. 

1. Adeguamento e redistribuzione degli spazi scolastici 

La risistemazione degli spazi scolastici, iniziata nella scorsa legislatura, deve proseguire con 
una visione a lungo termine. Ogni scuola, ogni asilo nido, ogni struttura educativa deve essere 
adeguata per rispondere alle nuove necessità pedagogiche e organizzative. La continua 
valorizzazione degli spazi scolastici è cruciale per garantire un ambiente di apprendimento che 
stimoli i bambini, li renda creativi e li faccia crescere in modo armonioso. 

2. Riforma pedagogica: un’educazione inclusiva e linguistica 

Le esigenze pedagogiche sono cambiate. Non basta più insegnare in modo tradizionale, ma è 
necessario orientarsi verso un'educazione inclusiva che tenga conto delle necessità 
linguistiche e culturali di ogni bambino. La scuola deve essere un luogo in cui ogni bambino, 
indipendentemente dalla sua lingua madre, possa sentirsi a casa e sviluppare appieno il suo 
potenziale. 
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3. Conciliazione tra scuola, famiglia e lavoro 

Le famiglie di oggi devono aƯrontare sfide quotidiane nel conciliare il lavoro con le necessità 
scolastiche dei propri figli. Le nostre politiche educative devono tenere conto di questa realtà 
e oƯrire soluzioni pratiche che permettano alle famiglie di vivere serenamente il percorso 
formativo dei propri figli. Vogliamo promuovere orari extrascolastici flessibili e servizi di 
supporto che rispondano alle diverse esigenze delle famiglie. 

4. Supporto continuo alle famiglie e ai bambini 

L'educazione non si limita agli orari scolastici. Il percorso formativo di un bambino è un viaggio 
che coinvolge l'intera comunità. Per questo motivo, è essenziale che le famiglie siano 
accompagnate in questo percorso, con un’attenzione costante e una rete di supporto che 
comprenda non solo l’aspetto educativo ma anche quello sociale ed emotivo. 

5. Investire nel futuro delle scuole bilingui 

In un contesto bilingue, è fondamentale garantire a tutti gli studenti la possibilità di studiare in 
un ambiente che valorizzi entrambe le lingue uƯiciali. L'oƯerta formativa deve essere arricchita, 
con particolare attenzione alla qualità dell'insegnamento nelle lingue italiana e tedesca, per 
garantire un'educazione equa, completa e di qualità per tutti. 
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LA FAMIGLIA: HUMUS DI UNA 
COMUNITÁ CHE CRESCE 
Supporto alle famiglie e conciliazione tra vita lavorativa e 
familiare 
1. Priorità alla conciliazione famiglia-lavoro 

Le famiglie della nostra città stanno vivendo una sfida crescente nel conciliare le esigenze 
lavorative con quelle familiari. La nostra Amministrazione è impegnata a supportare 
concretamente le famiglie, mettendo al centro politiche che rispondano alle nuove necessità 
di conciliazione tra lavoro, cura dei bambini, dei ragazzi, degli anziani e delle persone disabili. 

Vogliamo un'Amministrazione che cresca insieme alla città, ascoltando i bisogni reali dei 
cittadini e fornendo loro strumenti adeguati per migliorare la qualità della vita. 

2. Servizi di assistenza pomeridiana e attività scolastiche extracurriculari 

Per molte famiglie, la necessità di avere accesso a servizi di assistenza dopo la scuola è 
fondamentale. I servizi di assistenza pomeridiana per i bambini devono essere sostenuti e 
ampliati, aƯinché le famiglie possano vivere serenamente il proprio impegno lavorativo, 
sapendo che i propri figli sono in un ambiente sicuro e educativo. 

Inoltre, vogliamo incentivare e supportare le attività extracurriculari che arricchiscono l’oƯerta 
educativa dei nostri bambini e ragazzi. Le attività di laboratorio, sport, arte e cultura devono 
essere accessibili a tutte le famiglie, per garantire una crescita sana e completa dei nostri 
giovani. 

3. Attività estive per bambini e ragazzi: investire nel tempo libero sano e costruttivo 

Le attività estive devono rappresentare un'opportunità importante per i nostri ragazzi. Queste 
attività non devono solo rispondere a un bisogno di svago, ma devono essere costruite in modo 
tale da stimolare la crescita personale, favorire l'inclusione sociale e permettere lo sviluppo di 
competenze utili. Le Amministrazioni devono collaborare con associazioni e enti locali per 
garantire che queste attività siano ben organizzate, diversificate e sicure. 

Vogliamo che le famiglie possano contare su programmi estivi che rispondano alle necessità 
dei bambini, che siano accessibili economicamente e che possano rispondere a una varietà di 
interessi. 
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4. Supporto alle associazioni e enti locali: sicurezza e tranquillità progettuale 

Le associazioni e gli enti che si occupano di oƯrire questi servizi devono essere supportati 
adeguatamente, non solo economicamente, ma anche con una pianificazione a lungo termine 
che garantisca loro la tranquillità progettuale. Un’Amministrazione che supporta 
concretamente queste realtà è fondamentale per far sì che possano svilupparsi, crescere e 
oƯrire servizi di alta qualità alle famiglie. 

Vogliamo raƯorzare la collaborazione con il terzo settore, facilitando la creazione di reti di 
supporto che coinvolgano scuole, enti locali e realtà associative per un’oƯerta di servizi sempre 
più integrata e funzionale. 

5. Assistenza alle persone anziane e disabili 

Anche l’assistenza agli anziani e alle persone disabili è un pilastro fondamentale per il 
benessere delle famiglie. Con il crescente invecchiamento della popolazione e l’aumento delle 
persone con disabilità, è fondamentale oƯrire supporto e servizi specifici che sollevino le 
famiglie dal peso di questi compiti gravosi. 

Le politiche devono includere la promozione di servizi di assistenza domiciliare, centri diurni e 
supporto psicologico per le famiglie che si prendono cura di persone anziane o disabili. 

 

Una città che sostiene le famiglie 
Le politiche per la famiglia sono al cuore della nostra visione di città. Sostenere le famiglie 
significa garantire loro gli strumenti necessari per vivere serenamente, per poter conciliare 
lavoro e vita familiare e per crescere insieme. Vogliamo che ogni cittadino possa sentirsi 
supportato in ogni fase della vita, dall’infanzia all’adolescenza, fino alla cura degli anziani e 
delle persone disabili. 

Solo con un forte impegno verso la conciliazione famiglia-lavoro e con un’oƯerta di servizi 
adeguata e accessibile, possiamo costruire una comunità davvero inclusiva e solidale. 
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I GIOVANI: RISORSA PREZIOSA PER 
UNA CITTÁ CHE VUOLE PULSARE 
I giovani sono il cuore della nostra città e investire in loro è un investimento per il futuro della 
comunità intera. Le politiche giovanili devono andare oltre l’emergenza e diventare una priorità 
per l’amministrazione, con l’obiettivo di creare un ambiente che permetta a ogni giovane di 
esprimersi, crescere e partecipare attivamente alla vita della città. Solo in questo modo 
potremo costruire una Merano più inclusiva, solidale e dinamica. 

Costruire un futuro inclusivo e sostenibile per i nostri 
giovani 
1. Un'attenzione fondamentale ai giovani nel contesto post-COVID 

L'epidemia da COVID-19 ha avuto un impatto profondo sulla vita di tutti, ma in particolare sui 
nostri giovani. Le restrizioni e la solitudine hanno generato un sentimento di disagio e 
frustrazione, ma anche una grande voglia di cambiamento e di partecipazione attiva alla vita 
della comunità. La nostra amministrazione ha risposto a questa esigenza con un impegno forte 
e concreto verso il mondo giovanile, cercando di creare occasioni per i giovani di esprimersi e 
di agire in modo positivo. 

2. Il progetto Kommera: Spazi e momenti di autogestione giovanile 

Un esempio concreto di questa visione è stato il progetto Kommera, che ha permesso ai giovani 
di autogestirsi e di proporre iniziative innovative per la città di Merano. Grazie a questa iniziativa, 
è stato possibile aprire spazi e momenti che vanno oltre la tradizionale oƯerta di 
intrattenimento giovanile, promuovendo occasioni di incontro, crescita e partecipazione. 
Questo tipo di approccio, che pone i giovani al centro della creazione e gestione delle attività, 
è un modello che intendiamo sviluppare ulteriormente. 

3. L'autodeterminazione dei giovani come motore di cambiamento 

Crediamo fermamente che solo attraverso l'autodeterminazione dei giovani stessi si possa 
costruire una prospettiva sana e inclusiva per il loro futuro. L'Amministrazione deve continuare 
a supportare i giovani nel perseguire i loro obiettivi, dando loro le risorse e gli spazi per 
sviluppare iniziative che rispondano ai loro bisogni e desideri. La partecipazione attiva dei 
giovani alla vita della città deve essere incentivata e valorizzata, con un'attenzione particolare 
alla creazione di occasioni di formazione, crescita e impegno civico. 
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4. I centri giovanili: spazi di crescita, supporto e inclusione 
I centri giovanili non devono più essere visti solo come luoghi di intrattenimento, ma come spazi 
fondamentali per lo sviluppo personale dei ragazzi e per il supporto alle famiglie. Questi centri, 
che oggi svolgono un ruolo complementare o, in alcuni casi, sostitutivo rispetto all'apparato 
scolastico, sono diventati punti di riferimento per moltissimi giovani e le loro famiglie. OƯrono 
attività educative, formative e culturali, ma anche sostegno psicologico e sociale. 

5. RaƯorzamento e revisione dei finanziamenti ai centri giovanili 

Per garantire che i centri giovanili possano continuare a svolgere questo ruolo fondamentale, è 
necessaria una revisione dei finanziamenti a questi servizi. Non possiamo più trattare i 
finanziamenti come qualcosa di discrezionale, ma devono diventare una priorità. I centri 
giovanili devono essere visti come servizi fondamentali per una crescita sana e equilibrata dei 
nostri ragazzi, e per questo devono essere sostenuti economicamente in modo stabile e 
continuativo. 

6. Un modello di servizi integrati per i giovani e le famiglie 

Oltre a un finanziamento adeguato, i centri giovanili devono essere integrati in un sistema di 
servizi che coinvolge anche le scuole, le famiglie e le associazioni locali. Vogliamo creare una 
rete di supporto per i giovani che includa attività ricreative, ma anche servizi di orientamento, 
consulenza e accompagnamento alla scelta del percorso formativo e professionale. Solo un 
sistema integrato potrà garantire che ogni giovane trovi il giusto supporto e le giuste opportunità 
per realizzarsi. 
 
7. Incentivare e valorizzare la creatività 
 
Per valorizzare la creatività e l'espressione artistica dei giovani, è fondamentale instaurare 
collaborazioni con le scuole. Attraverso partnership mirate, si potranno promuovere progetti 
teatrali, spettacoli e competizioni, incentivando la partecipazione attiva degli studenti e 
offrendo loro un'opportunità di crescita artistica e personale. 
Un altro passo importante è l'organizzazione, in collaborazione con associazioni culturali e 
giovanili e con gli assessorati ai Giovani e alla Cultura, di rassegne e festival teatrali dedicati 
alle produzioni giovanili. Questi eventi rappresenterebbero una vetrina ideale per i giovani 
artisti, permettendo loro di esprimere il proprio talento e di entrare in contatto diretto con il 
pubblico. 
Inoltre, riteniamo essenziale individuare spazi dedicati alle esposizioni d'arte e favorire in tal 
senso collaborazioni tra scuole, associazioni sportive e la Provincia, con l'obiettivo di 
promuovere l'utilizzo delle strutture esistenti e di organizzare eventi culturali e artistici che 
coinvolgano attivamente i giovani, stimolando la loro creatività e il senso di appartenenza alla 
comunità. 
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SPORT: INCLUSIONE E BENESSERE 
PER UNA SOCIETÀ CHE CRESCE 
Lo sport è un elemento essenziale per la qualità della vita dei cittadini. Favorisce la salute, la 
crescita personale, il benessere psico-emotivo e la socialità, contribuendo alla costruzione di 
una comunità più coesa. La Civica per Merano ha sempre considerato lo sport una priorità, 
consapevole del suo ruolo nell’educazione dei giovani, nella promozione di stili di vita sani e 
nella capacità di attrarre turismo e sviluppo economico. 

L’obiettivo principale è garantire a tutti l’accesso alla pratica sportiva, sostenendo le 
associazioni, migliorando le strutture e promuovendo eventi sportivi che coinvolgano l’intera 
comunità. 

Sostegno alle associazioni sportive 
Le associazioni sportive sono il cuore dell’attività sportiva meranese, portando avanti un lavoro 
fondamentale sia a livello agonistico che sociale. Il nostro impegno continuerà a essere 
concreto, con un sostegno mirato che permetta di mantenere e ampliare l’oƯerta sportiva. 

 Mantenere tariƯe agevolate per l’uso degli impianti comunali, garantendo la possibilità 
di praticare sport senza barriere economiche. 

 Sostenere le società che lavorano con il settore giovanile, incentivando la formazione 
sportiva per bambini e ragazzi. 

 RaƯorzare il legame tra scuole e associazioni per favorire l’avvicinamento allo sport in 
età scolare. 

 Promuovere lo sviluppo di discipline emergenti e nuovi progetti sportivi sul territorio. 

Meranarena e la gestione degli impianti 
Negli ultimi anni, Meranarena ha consolidato il suo ruolo come punto di riferimento per lo sport 
cittadino. Durante questo periodo, abbiamo investito nella realizzazione di nuove infrastrutture 
come i campi da Paddle e la BeachArena, ampliando l’oƯerta sportiva a disposizione di 
cittadini e visitatori. 

Riteniamo che il modello della gestione in-house rappresenti la soluzione più eƯicace per 
garantire un servizio di alto livello, evitando sprechi e assicurando continuità nelle attività. 
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Nei prossimi anni, sarà fondamentale dedicare risorse al rinnovamento degli impianti tecnici 
essenziali, come quelli per la produzione del ghiaccio, garantendo che le strutture rimangano 
eƯicienti e sostenibili nel tempo. 

Continueremo inoltre a lavorare per migliorare e ampliare l’oƯerta della Meranarena, valutando 
l’eventuale aƯidamento di altre strutture, come il campo sportivo Combi, in un’ottica di 
gestione coordinata e ottimizzata. 

Palazzetto dello Sport: un’opportunità per la città 
Merano è una città con una forte tradizione sportiva, ma manca ancora un Palazzetto dello 
Sport polifunzionale, capace di ospitare competizioni e manifestazioni di vario genere. 

Un impianto di questo tipo rappresenterebbe una risposta concreta alle esigenze di numerose 
discipline, dal basket alla pallavolo, dal calcio a cinque alla pallamano, oƯrendo spazi adeguati 
per la pratica sportiva e per eventi di carattere regionale e nazionale. 

Riteniamo che l’areale delle caserme sia il luogo ideale per questa struttura, sia per la sua 
posizione strategica sia per le possibilità di sviluppo dell’area. Lavoreremo aƯinché il progetto 
possa concretizzarsi attraverso una stretta collaborazione con la Provincia, il CONI e le 
federazioni sportive. 

Il Palazzetto dello Sport dovrà inoltre rispondere a un’altra necessità fondamentale: garantire 
alle società sportive spazi adeguati per le loro attività, con magazzini, uƯici e sale riunioni. In 
questo modo, si potrà creare un vero e proprio polo sportivo integrato, in grado di valorizzare il 
movimento sportivo cittadino. 

L'Ippodromo: un patrimonio da valorizzare 
L’Ippodromo di Merano è una delle strutture più prestigiose della città, con una storia che ha 
reso Merano un punto di riferimento per il mondo dell’ippica. 

Negli ultimi anni, la gestione ha saputo rilanciare le attività, attirando un pubblico sempre più 
numeroso e consolidando l’importanza dell’Ippodromo nel panorama sportivo locale. Tuttavia, 
riteniamo che questa struttura possa essere utilizzata in modo ancora più ampio, aprendola 
alla cittadinanza per eventi sportivi e culturali durante tutto l’anno. 

Con l’ingresso della Provincia nella proprietà, si aprono nuove prospettive per il futuro 
dell’Ippodromo. Il Comune dovrà svolgere un ruolo attivo per garantirne lo sviluppo, 
promuovendo investimenti mirati e ampliandone le possibilità di utilizzo. 

Parchi pubblici e sport all’aperto 
Lo sport non si pratica solo nelle palestre e negli stadi, ma anche negli spazi pubblici. Per 
questo motivo, vogliamo raƯorzare l’oƯerta di attività all’aperto, rendendo i parchi cittadini 
luoghi sempre più adatti alla pratica sportiva. 

 Creazione di percorsi attrezzati per jogging, ciclismo e camminata. 

 Installazione di attrezzature per l’Outdoor Fitness nei principali parchi della città. 
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 Maggiore controllo e manutenzione per garantire spazi sicuri e accessibili a tutti. 

Investire nello sport all’aria aperta significa promuovere il benessere della comunità, oƯrendo 
opportunità di attività fisica anche a chi non frequenta impianti sportivi strutturati. 

Centro Sportivo Provinciale: un progetto strategico per il 
futuro 
La realizzazione di un Centro Sportivo Provinciale a Merano rappresenta una visione di lungo 
periodo che può trasformare la città in un punto di riferimento per lo sport in Alto Adige. 

L’ex areale delle caserme oƯre uno spazio ideale per sviluppare un progetto ambizioso, in grado 
di integrare diverse discipline sportive in un’unica area ben strutturata. Non si tratta solo di 
costruire nuovi impianti, ma di creare un vero ecosistema dello sport, in cui infrastrutture 
moderne e servizi di alta qualità possano convivere e supportarsi a vicenda. 

Immaginiamo un centro che comprenda campi da calcio, piste di atletica, palestre 
polifunzionali e una foresteria per ospitare atleti e squadre in ritiro. Un luogo che non sia solo 
destinato agli agonisti, ma che oƯra opportunità di pratica sportiva a tutti, dalle scuole alle 
associazioni amatoriali, fino ai cittadini che desiderano semplicemente mantenersi attivi. 

Il Centro Sportivo Provinciale non è solo un’opera infrastrutturale, ma un investimento per il 
futuro di Merano, capace di attrarre eventi sportivi di rilievo, generare indotto economico e 
migliorare la qualità della vita della comunità. Lavoreremo aƯinché questo progetto diventi una 
priorità, coinvolgendo tutti gli attori istituzionali e sportivi in un percorso condiviso di crescita 
e sviluppo. 

Conclusione: una Merano più sportiva e inclusiva 
Lo sport deve essere un’opportunità per tutti, un elemento centrale della vita cittadina. Il nostro 
impegno è quello di garantire strutture adeguate, accessibilità economica e un’oƯerta sportiva 
sempre più ampia. 

Merano può diventare un modello di città attiva, in cui lo sport sia alla portata di tutti, dalle 
nuove generazioni agli anziani. Un impegno concreto per una comunità più sana, dinamica e 
unita. 
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MOBILITÀ SOSTENIBILE E VIABILITÀ 
INTELLIGENTE 
La mobilità è una delle sfide chiave per il futuro di Merano. Una città che vuole essere 
sostenibile, vivibile e accessibile deve aƯrontare il tema della viabilità con una visione ampia e 
soluzioni basate su dati reali e sulle esigenze dei cittadini. 
Merano, con la sua forte vocazione turistica e il ruolo di capoluogo del Burgraviato, vive una 
pressione costante sul sistema viario, aggravata dalla stagionalità e da flussi di traƯico che si 
concentrano nelle stesse aree. AƯrontare queste criticità significa pianificare con 
lungimiranza, evitando soluzioni superficiali come la chiusura isolata di singole strade, che 
spesso non risolvono il problema, ma lo spostano altrove. 
Nei prossimi anni, saranno attuate importanti modifiche alla viabilità, e sarà essenziale 
monitorarne gli eƯetti con attenzione. Ogni riduzione del traƯico in un’area può generare 
congestione in altre zone, come si è già visto nel rione Musicisti, nella zona dell’ospedale e 
nell’area scolastica Wolf. Una gestione intelligente della mobilità deve basarsi su un approccio 
integrato, che coniughi innovazione tecnologica, trasporto pubblico eƯiciente, sicurezza e una 
distribuzione equilibrata dei flussi di traƯico. 
Merano ha recentemente approvato due strumenti fondamentali per guidare questa 
trasformazione: il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e il Piano Generale del 
TraƯico Urbano (PGTU). 

 Il PUMS è la visione di lungo periodo per migliorare l’eƯicienza del sistema di trasporto, 
ridurre l’inquinamento e incentivare la mobilità attiva, attraverso il potenziamento del 
trasporto pubblico, la realizzazione di nuove piste ciclabili e la promozione della 
mobilità elettrica. 

 Il PGTU, invece, ha un orizzonte di breve-medio termine e si concentra sulla gestione 
quotidiana del traƯico, intervenendo su regolazione della circolazione, sicurezza 
stradale, riduzione della velocità e creazione di zone a traƯico limitato. 

L’approvazione di questi strumenti segna un passo concreto verso una mobilità più moderna 
ed eƯiciente, ma la loro attuazione dovrà essere costantemente verificata e adattata in base 
agli eƯetti reali sul territorio. 
 
Strategie per una mobilità intelligente e sostenibile 
Una mobilità eƯicace deve basarsi su un sistema multimodale, che oƯra ai cittadini alternative 
concrete all’uso dell’auto privata. Le nostre strategie si sviluppano su tre assi principali: 
 
1. Mobilità condivisa e sostenibile 

 Potenziamento del car sharing per ridurre il numero di auto private in circolazione. 
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 Sviluppo della micromobilità (biciclette, e-bike, monopattini), garantendo una rete 
ciclabile sicura e capillare che colleghi tutte le aree della città. 

 Creazione di un sistema di mobilità a chiamata per collegare le zone periferiche e 
collinari con il centro. 

2. Mobilità elettrica e Smart City 
 Incremento delle colonnine di ricarica per veicoli elettrici, per incentivare la 

transizione ecologica del parco auto cittadino. 
 Introduzione di semafori intelligenti e tecnologie per la gestione del traƯico in tempo 

reale, riducendo congestione ed emissioni. 
3. Un trasporto pubblico più eƯiciente e intermodale 

 Integrazione tra trasporto urbano ed extraurbano, con orari più razionali e un miglior 
collegamento tra autobus, treni e altre modalità di spostamento. 

 Potenziamento delle linee di trasporto pubblico nei quartieri periferici, per garantire 
una mobilità più equa ed eƯicace. 

 
 
Infrastrutture strategiche per una mobilità più fluida 
Il miglioramento della mobilità non può prescindere da interventi infrastrutturali mirati, per 
ottimizzare i flussi di traƯico e favorire soluzioni più sostenibili. 
 
1. Circonvallazione Nord-Ovest 

 Monitoraggio costante degli eƯetti della nuova arteria per evitare il rischio di 
spostamento del traƯico in altre zone della città. 

 Misure di mitigazione per garantire che la circonvallazione migliori realmente la fluidità 
della viabilità urbana. 

2. Parcheggi strategici 
 Accelerazione sulla realizzazione del parcheggio di attestazione alla stazione 

ferroviaria, per ridurre il traƯico in centro e favorire l’uso del trasporto pubblico. 
 Razionalizzazione delle tariƯe dei parcheggi, per evitare di penalizzare i residenti e il 

commercio locale. 
3. Percorsi verdi e viabilità pedonale 

 Pedonalizzazione progressiva delle zone più frequentate e creazione di percorsi sicuri 
per il collegamento tra stazione e centro storico. 

 Riqualificazione degli spazi pedonali e ciclabili, migliorando la connessione con le 
piste sovracomunali. 

 
Azioni per una città più vivibile e accessibile 
Un sistema di mobilità eƯicace deve garantire sicurezza, inclusività e sostenibilità. Per 
questo, riteniamo prioritario: 

 Eliminare le barriere architettoniche, garantendo una mobilità accessibile a tutti. 
 Regolamentare l’uso di monopattini e bici elettriche, per tutelare pedoni e ciclisti, 

evitando situazioni di pericolo. 
 Coordinare i cantieri stradali, per ridurre al minimo i disagi alla cittadinanza e 

ottimizzare i tempi di realizzazione degli interventi. 
Merano deve puntare su soluzioni innovative per rendere la mobilità più eƯiciente e sostenibile, 
trovando un equilibrio tra le esigenze di cittadini, turisti e imprese. Il futuro della città deve 
essere caratterizzato da meno traƯico, più sicurezza e una maggiore qualità della vita urbana. 
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Trasporto ferroviario: Un settore da potenziare 
Il trasporto ferroviario rappresenta un’opportunità fondamentale per migliorare la mobilità 
intercomunale e ridurre la dipendenza dall’auto privata. Tuttavia, il servizio attuale presenta 
ancora molte criticità, che devono essere aƯrontate con urgenza. 

 Interlocuzione con gli enti competenti per migliorare il servizio ferroviario sulla tratta 
Merano-Bolzano, oggi caratterizzato da ritardi e disservizi che penalizzano pendolari e 
studenti. 

 Realizzazione della nuova stazione di Sinigo, necessaria per migliorare la 
connessione con questa zona in forte sviluppo. 

 Accelerazione del raddoppio ferroviario Merano-Bolzano, per aumentare la 
frequenza dei treni e migliorare l’eƯicienza del servizio. 

 Potenziamento della linea Malles-Bolzano, eliminando la necessità di cambio a 
Merano e favorendo il prolungamento della linea in Svizzera. 

 Miglioramento della stazione di Maia Bassa, trasformandola in un secondo nodo di 
scambio intermodale. 

 
Conclusione: Merano, un modello di mobilità sostenibile 
Il nostro obiettivo è una città in cui muoversi sia più facile, veloce e sostenibile. Una Merano 
dove il trasporto pubblico è un’alternativa reale all’auto privata, dove la bicicletta e la mobilità 
elettrica sono integrate in un sistema sicuro, e dove la qualità dell’aria e degli spazi urbani 
migliora grazie a una viabilità più intelligente. 
La mobilità è un tema centrale per il futuro della città. Con un approccio pragmatico e basato 
su soluzioni concrete, possiamo costruire una Merano più accessibile, eƯiciente e rispettosa 
dell’ambiente. 
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SVILUPPO URBANO E FUTURO 

ABITATIVO 
Lo sviluppo urbano non è solo una questione di crescita edilizia, ma una leva fondamentale per 
garantire il benessere della comunità, la qualità della vita e l’equilibrio sociale. La gestione 
dello spazio cittadino è una responsabilità cruciale per l’Amministrazione comunale, che deve 
avere il coraggio di aƯrontare le sfide senza lasciarsi paralizzare da veti incrociati o resistenze 
al cambiamento. 
Merano si trova ad aƯrontare una delle emergenze più gravi degli ultimi decenni: la crisi 
abitativa. I prezzi delle case sono sempre più proibitivi, mettendo in diƯicoltà famiglie, giovani 
coppie e lavoratori. Non è più accettabile che le politiche urbanistiche si limitino a interventi 
marginali, senza una visione chiara per aumentare l’oƯerta abitativa in modo equilibrato e 
sostenibile. 
Uno dei problemi principali è la scarsa disponibilità di nuove aree edificabili. Troppo spesso, 
per mancanza di determinazione politica, non si è dato seguito a progetti di rigenerazione 
urbana che avrebbero consentito di trasformare aree dismesse o sottoutilizzate in quartieri 
moderni, con nuovi alloggi a prezzi accessibili. 
Il nostro impegno è chiaro: attuare una strategia urbanistica che porti Merano fuori dalla 
stagnazione, garantendo nuovi spazi residenziali, una crescita equilibrata e un tessuto urbano 
più funzionale e sostenibile. 
 
 

Rigenerazione urbana: serve più coraggio per il futuro di Merano 

La rigenerazione urbana non è solo una possibilità, ma una necessità. Esistono aree 
strategiche della città che possono diventare nuovi poli abitativi e di sviluppo, senza 
consumare altro suolo. Non intervenire significa condannare Merano a una crisi sempre più 
grave. 
Tre aree in particolare devono essere oggetto di una trasformazione pianificata e lungimirante: 
1. L’area tra via Bersaglio e via Postgranz 
Questa zona, oggi sottoutilizzata, deve essere ripensata con una pianificazione urbanistica che 
tenga conto di: 

 Un equilibrio tra edilizia residenziale, verde pubblico e servizi. 
 Un impatto controllato sul traƯico e la viabilità, evitando congestioni. 
 Criteri edilizi sostenibili, con spazi a misura di comunità e non solo di mercato. 

2. L’area della Stazione 
L’area della stazione ferroviaria rappresenta un punto cruciale per il futuro di Merano. Un suo 
sviluppo intelligente deve includere: 
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 Mobilità veicolare interrata e percorsi ciclo-pedonali in superficie, per ridurre 
l’impatto del traƯico e migliorare l’accessibilità. 

 Nuovi spazi residenziali con un mix equilibrato tra edilizia privata e alloggi a canone 
calmierato. 

 Integrazione con spazi verdi e servizi pubblici, per rendere l’area vivibile e attrattiva. 
Questo piano di sviluppo dovrà anticipare i successivi interventi sui comparti Prader, 
Palaghiaccio e le zone tra via IV Novembre, via Laurin e via Goethe, garantendo una 
trasformazione urbana coerente. 
3. L’areale delle Caserme: una sfida e un’opportunità da non sprecare 
L’areale delle Caserme è una delle ultime grandi aree disponibili per una trasformazione 
urbanistica di ampio respiro. Non possiamo permettere che venga gestito in modo 
frammentario e senza una visione d’insieme. 
Proponiamo un Masterplan strategico che definisca da subito: 

 La creazione di un quartiere moderno e integrato, con alloggi accessibili e spazi 
pubblici. 

 Un asse verde che colleghi il nuovo quartiere al resto della città, evitando il rischio di 
isolamento. 

 Un mix equilibrato tra residenziale, commerciale e servizi, per garantire un’area viva e 
funzionale. 

 Un forte investimento in edilizia a canone calmierato, per rispondere alla crescente 
domanda di alloggi accessibili. 

La riqualificazione dell’areale delle Caserme può essere il progetto che segna una svolta per 
Merano, ma serve determinazione per portarlo avanti senza compromessi al ribasso. 
 
 

Alloggi a prezzo calmierato e politiche abitative attive 

Non possiamo più accettare che il mercato immobiliare sia lasciato esclusivamente alle 
dinamiche speculative. Per garantire a tutti il diritto a una casa, servono interventi concreti. 

 Incrementare le aree destinate all’edilizia cooperativa e all’housing sociale. 
 RaƯorzare gli investimenti nei progetti IPES, ampliando l’oƯerta di alloggi a canone 

calmierato. 
 Introdurre incentivi per i proprietari di seconde case, aƯinché mettano i loro immobili 

in aƯitto a residenti, contribuendo ad aumentare la disponibilità di alloggi senza nuovo 
consumo di suolo. 

 Garantire che le operazioni di rigenerazione urbana prevedano sempre una quota 
di abitazioni accessibili. 

 Utilizzare gli alloggi di proprietà comunale per locazioni calmierate, favorendo chi 
ha maggiori diƯicoltà ad accedere al mercato privato. 

L’urbanistica deve essere uno strumento per ridurre le disuguaglianze e non per alimentarle. 
Un’amministrazione responsabile non può sottrarsi a questo compito. 
 

Sviluppo urbano e qualità della vita: una città a misura di persone, 
non solo di automobili 

Lo sviluppo urbano non riguarda solo la costruzione di case, ma la creazione di una città più 
vivibile. Vogliamo un modello di crescita che metta al centro: 
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 Una mobilità più sostenibile, con trasporto pubblico potenziato, percorsi pedonali e 
ciclabili sicuri, e meno dipendenza dall’auto privata. 

 Più verde urbano e spazi pubblici di qualità, per migliorare la vivibilità e il microclima 
cittadino. 

 Servizi adeguati ai nuovi insediamenti, evitando quartieri dormitorio privi di 
infrastrutture sociali e culturali. 

Lo sviluppo di Merano deve essere guidato da una visione che coniughi crescita e sostenibilità, 
garantendo un futuro in cui la città sia più equa, inclusiva e dinamica. 
 
 

Conclusione: il tempo delle attese è finito, servono decisioni 
coraggiose 
 
Per troppi anni, le scelte urbanistiche a Merano sono state rinviate, bloccate da timori e 
resistenze. Il risultato è una crisi abitativa che penalizza famiglie, giovani e lavoratori, senza che 
vi sia stata una vera risposta politica. 
La nostra visione è chiara: servono azioni concrete e coraggiose per sbloccare il potenziale 
della città. Rigenerare aree dismesse, incentivare l’edilizia accessibile e migliorare la qualità 
della vita urbana sono obiettivi che vanno perseguiti con determinazione. 
Merano ha bisogno di una politica urbanistica che guardi al futuro e non resti impantanata nei 
veti e nelle esitazioni. Il nostro impegno è quello di costruire una città in cui lo sviluppo sia 
sinonimo di opportunità per tutti, non di privilegi per pochi. 
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MERANO: UNA CITTÁ A MISURA DI 
DONNA 
 
La Civica per Merano ritiene cruciale sostenere politiche atte a promuovere l'uguaglianza di 
genere come elemento fondamentale per una società equa e inclusiva. In linea con il Piano 
d'Azione per l'Uguaglianza tra Uomo e Donna del Comune di Merano, proponiamo un 
programma concreto e mirato per aƯrontare le disuguaglianze di genere e favorire la piena 
partecipazione delle donne in ogni ambito della vita sociale ed economica. 

 
Obiettivi principali 
 
Promozione dell'occupazione femminile e conciliazione vita-lavoro 

 Incentivare politiche di flessibilità lavorativa e telelavoro. 
 Sostenere l'imprenditoria femminile con incentivi fiscali e supporto alla creazione di reti 

di networking. 
 Creare spazi di coworking accessibili e inclusivi. 

 
Prevenzione e contrasto alla violenza di genere 

 Potenziare ulteriormente i centri antiviolenza e le case rifugio. 
 Promuovere campagne di sensibilizzazione nelle scuole e nei luoghi di lavoro. 
 RaƯorzare la formazione delle forze dell'ordine e degli operatori sociali. 

 
Parità salariale e carriera 

 Monitorare la parità retributiva tra uomini e donne. 
 Incentivare la trasparenza nei processi di assunzione e promozione. 
 Sostenere percorsi di leadership femminile. 

 
Educazione e sensibilizzazione 

 Introdurre programmi educativi sull'uguaglianza di genere nelle scuole. 
 Organizzare eventi e workshop per promuovere la cultura del rispetto e dell'inclusione. 
 Collaborare con associazioni femminili e organizzazioni del territorio. 
 Potenziare il festival WOMEN SPORT FESTIVAL creando sinergie con associazioni, 

Commissione Pari Opportunità e altre istituzioni, anche provinciali. 
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Servizi di supporto alla famiglia 
 Ampliare l'oƯerta di asili nido e servizi di assistenza all'infanzia. 
 Supportare le famiglie monogenitoriali e le donne in diƯicoltà economica. 
 Implementare servizi di supporto psicologico e di counseling. 

 
Rappresentanza e partecipazione politica 

 Favorire la presenza femminile nei consigli comunali e nelle istituzioni locali. 
 Creare tavoli di lavoro tematici con la partecipazione di associazioni e movimenti 

femminili. 
 Promuovere la partecipazione delle donne nei processi decisionali. 

 
La Civica per Merano si impegna a costruire una città più giusta, equa e inclusiva, dove ogni 
persona, indipendentemente dal genere, possa realizzare il proprio potenziale e contribuire al 
benessere collettivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



36 
 

 
 

AMBIENTE E DECORO URBANO: UNA 
MERANO PIÙ BELLA E SOSTENIBILE 
 
Merano è una città dal fascino unico, caratterizzata da eleganti viali alberati, spazi verdi e un 
ricco patrimonio storico, mantenere e migliorare il decoro urbano significa preservare questa 
identità, garantendo ordine, pulizia e una qualità della vita elevata per i cittadini e visitatori. 
La nostra visione punta su una città più curata e sostenibile, con aree verdi ben mantenute, una 
gestione eƯicace dei rifiuti e la riqualificazione degli spazi pubblici. Attraverso interventi mirati 
e una maggiore sensibilizzazione, vogliamo rendere Merano ancora più accogliente, armoniosa 
e rispettosa dell'ambiente. 
 
1. Aree verdi 
Merano è conosciuta come città-giardino: intendiamo preservare questa caratteristica, con 
interventi volti a migliorarne ulteriormente l’aspetto.  
Implementeremo il Piano del Verde e delle Linee Guida per la funzionalità ecologica, 
garantendo un equilibrio tra edilizia e spazi verdi. 
Ci impegneremo ad aumentare e migliorare le aree verdi e le aree gioco, come già abbiamo 
fatto in questa consiliatura con l’ampliamento di parco San Vigilio e il parco fluviale alla 
confluenza in via Postgranz.  
Riteniamo di grande importanza migliorare la cura e la manutenzione di tutte le aiuole della 
città e delle aree Biodiverse presenti anche nelle zone periferiche della città, per garantire un 
ambiente sano e accogliente: quest’ultime necessitano anch’esse una regolare manutenzione.  
Creeremo altre aree cani in diverse zone della città, per rispondere alle esigenze dei nostri 
amici a quattro zampe e dei loro proprietari.  
Studieremo la possibilità di collegare le diverse aree verdi per creare un sistema integrato di 
spazi pubblici, promuovendo la mobilità sostenibile. 
 
2. Gestione dei rifiuti 
Collaboreremo con l’Azienda Municipalizzata per ottimizzare ulteriormente il sistema di 
raccolta dei rifiuti, con l’obiettivo di migliorare la pulizia e aumentare la raccolta diƯerenziata. 
A tal proposito stiamo già dialogando con Azienda Servizi Municipalizzati per rivedere il sistema 
di conferimento del cartone e della plastica, anche valutando l’installazione di idonei 
compattatori. 
Realizzeremo il nuovo centro di riciclaggio presso la zona “ex-Bosin” per avvicinare questo 
servizio ai cittadini. 
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3. Sensibilizzazione e controllo 
Implementeremo una nuova campagna informativa per educare i cittadini al corretto 
conferimento dei rifiuti e informare adeguatamente sul sistema di tariƯazione. 
Intendiamo attivare controlli più severi contro l’abbandono illegale di rifiuti, aumentando le 
sanzioni per chi non rispetta le regole. 
 
4.  Falda di Sinigo 
È fondamentale attivare, nel breve periodo, interventi mirati che abbiano come obiettivo 
prioritario quello di contenere il fenomeno dell’innalzamento della falda di Sinigo e mitigarne 
gli eƯetti.  
Impermeabilizzazione del Rio Montefranco 
Dopo il rifacimento del ponte sul canale Corridoni, i Bacini Montani provvederanno, al termine 
dell'estate, all'impermeabilizzazione del Rio Montefranco nel tratto di via Piedimonte. 
Questo intervento è essenziale per impedire che l’acqua di versante, finendo nel canale, 
alimenti ulteriormente la falda. 
Elaborazione di un Piano di Fattibilità Tecnico-Economica 
È in corso di aƯidamento da parte dell’amministrazione comunale l’elaborazione di uno studio 
fattibilità tecnico-economica 
Il documento fornirà, nell’arco di 3-6 mesi dall’aƯidamento, un computo preciso delle misure, 
dei benefici eƯettivi e dei costi degli interventi futuri. 
Il nostro impegno 
È nostra assoluta priorità implementare immediatamente le misure necessarie, secondo il 
cronoprogramma che lo studio indicherà. 
La nostra lista civica si impegna a seguire con attenzione l’evoluzione del progetto, garantendo 
trasparenza e coinvolgimento della comunità locale in ogni fase del processo. Lavoreremo a 
stretto contatto con l’amministrazione comunale e gli esperti del settore per assicurare 
interventi eƯicaci e tempestivi. 
 
5. Comunità energetiche 
La Civica per Merano riconosce il ruolo strategico delle Comunità Energetiche Rinnovabili 
(CER) quale strumento chiave per la transizione ecologica, la riduzione delle emissioni di CO₂, 
il contenimento dei costi energetici e il raƯorzamento della coesione sociale. 
Seguendo l'esempio virtuoso dell'amministrazione uscente, che ha promosso la costituzione 
della CER Merano attraverso la collaborazione con enti locali e Azienda Servizi Municipalizzati, 
ci impegniamo a favorire la nascita di nuove comunità energetiche. L'obiettivo è ampliare la 
produzione e la condivisione di energia rinnovabile, promuovendo un modello di sviluppo 
sostenibile capace di garantire maggiore autonomia energetica e benefici economici concreti 
per cittadini, imprese e istituzioni. 
 
6. Efficientamento energetico degli edifici di proprietà comunale  

Effettueremo una valutazione approfondita del patrimonio edilizio comunale per identificare 
le opportunità di miglioramento dell'efficienza energetica, valutando la possibilità di interventi 
mirati saranno realizzati per ridurre i consumi energetici e le emissioni, contribuendo agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale.  
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